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IL CASO

Matteo Indice / GENOVA

H
anno  partecipato  
all�assalto della se-
de Cgil di Roma il 
9  ottobre  scorso,  

violenti, armati e compia-
ciuti nel filmare il raid. Per 
questo ieri mattina nei loro 
confronti sono scattate di-
verse misure cautelari, dai 
domiciliari all�obbligo di di-
mora, con accuse a vario ti-
tolo di associazione per de-
linquere,  devastazione  e  
saccheggio, violenza e resi-
stenza a pubblico ufficiale. 

Tra i cinque nel mirino c�Ë 
uno  dei  leader  del  movi-
mento No Green pass a Ge-
nova: si chiama Andrea Sa-
vaia, ha 52 anni ed Ë da lu-
glio uno dei pi˘ accesi mili-
tanti del gruppone che ogni 
sabato sfila per le vie della 
citt‡. » finito in arresto su or-
dine del tribunale capitoli-
no, accusato d�aver devasta-
to la camera del lavoro: i di-
sordini, ricordiamo, furono 
orchestrati dai leader di For-
za Nuova Roberto Fiore e 
Giuliano Castellino, in car-
cere ormai da mesi, che con 

quell�exploit  miravano  a  
consolidare la rete neofasci-
sta da cui sovente le iniziati-
ve d�impronta No vax sono 
permeate. 

´Savaia - scrive quindi il 
giudice - collaborava all'a-
zione di sfondamento della 
casa dei lavoratori, ponen-
do in essere condotte volte 
ad agevolare l'invasione ad 
opera di altri manifestanti. 
All'interno dei locali della 
Cgil provvedeva alle ripre-
se con il telefono, parteci-
pando con senso di compia-

cimento a quanto stava ac-
cadendo. Soprattutto, all'e-
sterno della sede sindacale, 
giunti i rinforzi delle forze 
dell'ordine, sprigionava vio-
lenza colpendo con calci e 
pugni gli operatori della si-
curezza che si erano posti a 
presidio, della sede sindaca-
leª. 

Noto alle forze dell�ordi-
ne anche per vecchi disordi-
ni allo stadio, Savaia Ë stato 
individuato  agevolmente  
per via dei tatuaggi e appun-
to per aver preso parte pi˘ 

volte  ai  raduni  No  green  
pass. ́ Nei fotogrammi alle-
gati agli atti di indagine o ri-
marca il giudice dell�indagi-
ne  preliminare  Annalisa  
Marzano  o  viene  ripreso  
mentre,  all�interno  d�un  
gruppo di facinorosi, aggre-
disce gli operanti (si inten-
dono i poliziotti, ndr) con 
l�uso di un bastone. I succes-
sivi fotogrammi documen-
tano la sua presenza anche 
davanti alla Cgil in corso Ita-
lia (sempre durante la mani-
festazione romana del 9 ot-
tobre scorso, ndr)y ed Ë ri-
preso  mentre  aggredisce  
con calci e pugni gli operato-
ri di polizia sopraggiunti... I 
fatti illustrati o prosegue il 
magistrato - delineano non 
solo la carica offensiva del-
le condotte attribuite agli in-
dagati, ma anche la partico-
lare  attitudine  di  costoro  
all�uso della violenzaª. So-
prattutto: ́ L�intensit‡ delle 
condotte contestate e l�im-
minente  svolgimento  di  
un�altra  manifestazione,  
prevista per il 15 gennaio 
2022  (oggi,  ndr),  indetta  
dal movimento No vax con-
tro i recenti provvedimenti 
del governo per il conteni-
mento della pandemia, con-

solidano e rendono quanto 
mai attuali le esigenze cau-
telari...  in  relazione  all�e-
strema  tensione  sociale  Ë  
necessario intervenire con 
presidi  che  impediscano  
adesso e nel futuro che co-
storo possano strumentaliz-
zare libere e pacifiche mani-
festazioni di pensieroª.

Durante la perquisizione 
scattata ieri mattina nell�al-
loggio genovese di Savaia, i 
poliziotti della Digos guida-
ta da Riccardo Perisi hanno 
trovato la stessa maglietta 

che indossava durante l'as-
salto alla Cgil. Oltre che per 
lui,  misure cautelari  sono 
state disposte ieri per 4 per-
sone, tra le quali il capo di 
Forza Nuova a Catania Giu-
seppe Bonanno Conti, fini-
to ai domiciliari. 

» invece scattato l�obbli-
go di dimora nei confronti 
dei romani Maurizio Cioc-
ca, 36 anni, e Daniel De Fi-
lippis, 26 anni, e per il bolo-
gnese Alberto Prosperi, 61 
anni. �
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Identificato nei disordini di ottobre a Roma: era con i leader di Forza Nuova gi‡ finiti in cella

Assalto e devastazione alla Cgil,
arrestato anche un genovese

Mario De Fazio
Emanuele Rossi / GENOVA

Chi ha il Green pass in scaden-
za nei 7 giorni successivi e de-
ve fare la terza dose, da merco-
ledÏ potr‡ presentarsi senza ap-
puntamento per il vaccino, nei 
maggiori hub della Liguria. 

GREEN PASS SCADUTI, NO PRENOTAZIONI

» la novit‡ annunciata dal go-
vernatore Giovanni Toti: la Re-
gione ha deciso di intervenire 
per andare incontro alla vasta 
platea - circa 176 mila liguri, 
esclusi i  guariti  pi˘ recenti  - 
che non hanno ancora la dose 
booster e  dal  1∞  febbraio  ri-
schiano di  vedere  scaduto il  
proprio  certificato  verde.  
Nell�Asl  1  Imperiese le  linee 
vaccinali dedicate saranno pre-
viste al centro vaccinale di Ar-
ma di Taggia (dal lunedÏ al sa-
bato dalle 9 alle 18), il Palasa-
lute di Imperia (da lunedÏ a sa-
bato dalle 14 alla 20) e l�hub di 
Camporosso (da lunedÏ a saba-
to dalle 14 alle 20, e l� ospedale 
di Bordighera, ma solo nelle 
giornate del 22, 23, 29 e 30 
gennaio (dalle 8 alle 20). In 
Asl 2 l�accesso diretto sar‡ ga-

rantito al Palacrociere di Savo-
na (dal lunedÏ al venerdÏ dalle 
9 alle 18), mentre nell�area ge-
novese il servizio sar‡ a dispo-
sizione alla Torre Msc di San 
Benigno, alla Sala Chiamata 
del Porto e al Teatro della Gio-
vent˘, in tutti i tre casi dal lune-
dÏ al venerdÏ dalle 9 alle 18. 
Nell�Asl4 del Tigullio la linea 
dedicata sar‡ attiva da merco-

ledÏ all�hub di Chiavari (dal lu-
nedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 18) 
e in Asl 5 nel centro di Sarzana 
(sempre dal lunedÏ al venerdÏ 
dalle 9 alle 18).

DICIANNOVE MORTI IN TRE GIORNI

La necessit‡ di vaccinarsi va di 
pari passo con l�aumento dei 
positivi: ieri altri 5.438 nuovi 
casi a fronte di 31.505 tampo-

ni tra molecolari (6.316) e an-
tigenici (25.189), con la Ligu-
ria che ha sfondato quota 50 
mila sugli attualmente positivi 
(51.149). Nel bollettino di ieri 
sono stati segnalati 21 decessi, 
di cui 19 nei tre giorni da mar-
tedÏ a giovedÏ scorso, tutti di 
et‡ compresa tra i 56 e i 93 an-
ni. I ricoveri salgono a 734, 18 
pi˘ di ieri, di cui 43 in terapia 

intensiva, con il nuovo report 
dell�Istituto superiore di sani-
t‡ che conferma la Liguria in 
zona gialla, con tassi di occupa-
zione dei posti letto aggiornati 
a ieri al 37% in area medica e 
al 17% in terapia intensiva. 

Un quadro ´stabileª, secon-
do il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi, che spiega: 
´Abbiamo avuto un periodo di 

stasi negli  ultimi sei giorniª.  
´Ma sta crescendo il numero 
di pazienti positivi al Covid ma 
che, di fatto, non hanno mai 
sviluppato la malattia e si tro-
vano invece ricoverati in ospe-
dale per altre patologieª, ag-
giunge il responsabile regiona-
le dell�Emergenza, Angelo Gra-
tarola. 

IL PROBLEMA DEI RICOVERI ASINTOMATICI

Il tema Ë sensibile, e ieri sem-
brava  essere  arrivato  a  una  
svolta con una circolare del mi-
nistero che escludeva i ricove-
ri  asintomatici  dai  conteggi.  
Una disposizione che perÚ il  
ministero non ha firmato, rin-
viando il tema a inizio febbra-
io. ´Nessun atto formale ma 
ne stiamo discutendo: siamo 
d�accordo che gli asintomatici 
non debbano valere nei calcoli 
delle zone, ma producono co-
munque pressione ospedalie-
raª, spiega il sottosegretario al-
la Salute, Andrea Costa. 

Toti perÚ ragiona su izone 
bufferw  separate  nei  reparti  
ospedalieri per ́ il 30% di posi-
tivi che in Liguria si recano in 
ospedale non per i sintomi del 
Covid ma per cause nemmeno 
lontanamente inerenti al Co-
vid. Ci ragioneremoª. Una rior-
ganizzazione che potrebbe far 
fronte alla variante Omicron, 
arrivata secondo l�ultimo stu-
dio dell�Iss al 76% in regione. 
Quanto alla scuola, Toti ieri ha 
chiarito che come previsto dal-
la contorta normativa in vigo-
re,  i  tamponi  sono  gratuiti  
esclusivamente a seguito della 
segnalazione  da  parte  della  
scuola alle Asl di uno o pi  ̆casi 
positivi in classeª. �
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Liguria, una via veloce al vaccino
per chi ha il pass in scadenza
Resta il nodo dei ricoverati asintomatici che pesano sul bollettino. Salgono i morti: 19 in tre giorni

5.438
le persone positive
a fronte di 31.505 
tamponi tra molecolari
e antigenici

Lȅemergenza coronavirus

Controllo delle autocertificazioni prima del vaccino allȅhub del Teatro della Giovent  ̆a Genova  FOTOPAMBIANCHI

734
i pazienti ricoverati,
sono 18 pi˘ di ieri,
43 dei quali 
in terapia intensiva

Un frame del filmato Rai dellȅassalto del 9 ottobre alla Cgil a Roma
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Protestano gli studenti spez-
zini che chiedono di poter an-
dare a scuola in sicurezza e 
in presenza. Per questo do-
mandano di essere ricevuti, 
il prima possibile, dal mini-
stro dell�Istruzione Patrizio 
Bianchi, per avere la certez-
za che intervenga sulle diffi-
colt‡ strutturali delle scuole. 
Sotto accusa sono le classi 
numerose, i bus sovraccari-
chi, le mascherine Ffp2 non 
garantite dalle scuole e altri 
problemi che stanno crean-
do problemi a tutta la citt‡: 
studenti compresi. Dalla ri-
presa delle lezioni dopo la 
pausa natalizia il  Covid-19 
ha ripreso a diffondersi velo-
cemente nelle  scuole della  
provincia e  sono numerosi  
sia gli studenti sia gli inse-
gnanti che sono gi‡ a casa 
perchÈ positivi o in quarante-
na. 

Della situazione si Ë fatta 
carico l� Unione degli Studen-
ti (Uds) della Spezia. ´Dopo 
quasi due anni di pandemia 
Ë inaccettabile che la scuola 
continui a farsi trovare im-
preparata di fronte all'emer-
genza Covid 19. Il governo 
ha delle responsabilit‡ politi-
che gravi in questo disastro-
so rientro o spiegano gli stu-
denti dell�Uds - Quasi un an-
no fa ci trovavamo in piazza 

Verdi per manifestare sotto 
forma di presidio statico, se-
guendo le lezioni in didatti-
ca a distanza in piazza, inve-
ce che a casa, per far sentire 
la volont‡ delle studentesse 
e degli studenti di ritornare a 
una vita scolastica normale. 
Oggi molte citt‡ italiane si 
stanno facendo sentire sotto 
varie  forme,  da  assemblee  
online,  foto-petizioni  sem-
pre per la stessa causa, una 
scuola in presenza, ma so-
prattutto  in  sicurezza.  Per  
questo diciamo basta al ricat-
to tra presenza e didattica a 
distanza o incalzano i ragaz-
zi spezzini - I trasporti e le no-
stre aule continuano ad esse-
re  sovraffollate,  gli  edifici  
scolastici sono inadatti  per 

affrontare la pandemia, gli 
screening in tanti casi non so-
no stati fatti e non sono anco-
ra stati programmatiª. Prose-
guono gli studenti: ´Le ma-
scherine Ffp2 non sono ga-
rantite nelle scuole, il siste-
ma dei tracciamenti Ë com-
pletamente saltatoª. Le accu-
se sono pesanti e riflettono 
la situazione spezzina. ´Non 
Ë  accettabile  perÚ  pensare  
ancora alla Dad come solu-
zione - aggiungono - Non Ë 
un mezzo di istruzione effica-
ce e non garantisce il diritto 
allo studio di ogni allievo. » 
uno strumento di apprendi-
mento fallace causa di una 
quantit‡ importante di dan-
ni che gi‡ al rientro a settem-
bre si potevano vedere chia-

ramente. » stato dimostrato 
come la didattica a distanza 
debba restare uno strumen-
to solamente emergenziale, 
del quale usufruire esclusiva-
mente come ultima spiaggia 
dato che ha provocato diffi-
colt‡ di apprendimento, di-
sagio psicologico e dispersio-
ne scolastica e dopo due an-
ni non si puÚ pi˘ parlare di 
emergenzaª. 

Proseguono: ´Inoltre tro-
viamo insensato un eventua-
le chiusura delle scuole con 
il resto delle attivit‡ ancora 
aperte visto anche che gli isti-
tuti sono tra le minori cause 
di contagio. Il governo deve 
venirci incontro: chiediamo 
quindi di essere ricevuti il pri-
ma  possibile  dal  ministro  
Bianchi e di avere la certezza 
che si intervenga sui proble-
mi strutturali della scuola a 
partire da classi, trasporti af-
follati ed edilizia scolastica. 
Inoltre devono essere garan-
titi  tamponi  e  mascherine  
Ffp2 a tutti gli studenti atti-
vando un sistema di traccia-
mento  realmente  efficace.  
Infine i fondi stanziati per la 
scuola devono essere utiliz-
zati davvero per questo setto-
re. Vogliamo una scuola sicu-
ra, lo continueremo a ribadi-
re giorno per giorno, finchÈ 
non ci sar‡ un reale cambia-
mento della situazioneª. �
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Un non immunizzato racconta la sua vita con le norme antipandemia

´Senza pass vietato anche lo stadio
» molto dura spiegarlo a mio figlioª

LA SPEZIA

Situazione Covid-19 stabi-
le  alla  Spezia.  Calano  i  
tamponi positivi, ieri era-
no 584 contro i 724 di gio-
vedÏ, ma aumentano i rico-
verati in ospedale in Tera-
pia intensiva che erano 5 
rispetto  ai  quattro  del  

giorno prima. Nulla a che 
vedere con la  situazione  
dello  scorso  anno,  ma  il  
Covid continua a far pau-
ra. Attualmente gli spezzi-
ni  affetti  da  coronavirus  
sono 7001. Ci sono poi al-
tri 1536 residenti in sorve-
glianza attiva.

I ricoverati in ospedale 

LŽappello degli studenti:
´Rientro in classe da ko
Il ministro ci riceva subitoª
Didattica a distanza nel mirino dei ragazzi spezzini: ´Non puÚ essere la normalit‡ª
´Mancano le mascherine Ffp2, le classi sono sovraffollate come i mezzi di trasportoª 

IL RACCONTO

Marco Toracca LA SPEZIA

O
gni mattina una cor-
sa per trovare la far-
macia  aperta  che  
permetta di poter fa-

re il tampone, avere il Green 
pass base ed entrare in orario al 
lavoro. Questa Ë solo la prima 
tessera di un mosaico quotidia-
no durissimo. E dal 15 febbraio 

non potrÚ pi˘ neanche fare i 
tamponi visto che scatta l�obbli-
go di vaccinazione per accede-
re al lavoro per gli over 50. SarÚ 
sospeso dal mio impiego e do-
vrÚ cercare di sopravvivere con 
i risparmi fino al termine della 
norma (15 giugno, ndr)ª. 

Mario  (nome  di  fantasia),  
abita alla Spezia ed Ë un lavora-
tore dipendente con famiglia. 
Racconta la sua storia quotidia-
na di non vaccinato contro il co-
ronavirus.  ´Non  sono  un  

no-vax. Negli anni ho sempre 
fatto tutti i vaccini come i miei 
familiari. Quello anti-Covid mi 
d‡ dei dubbi e da cittadino libe-
ro ho deciso di non farlo. Pur-
troppo sono entrato in un giro-
ne dantesco da cui speravo che 
la Costituzione, le nostre leggi 
e le raccomandazioni dell�Unio-
ne Europea che invitano a non 
creare discriminazioni mi tute-
lassero. Non Ë stato cosÏª. 

Over 50, una moglie che fa ri-
petizioni e anch�essa prossima 

all�obbligo per et‡, che fa ripeti-
zioni e due figli, uno all�univer-
sit‡ e un altro alla Primaria. 

´Ho visto arrivare il Green 
pass per recarsi al lavoro lo scor-
so autunno e tutto quello che 
ne Ë conseguito cioË dover pa-
gare per una misura di sicurez-
za che i dipendenti avrebbero 
dovuto avere gratuita che peral-
tro altri paesi europei non han-
no. Speravo nei sindacati inve-
ce ci hanno lasciato soliª. Ag-
giunge: ´Fa male vedere altri 
stati  europei  non  hanno  il  
Green pass come sentire in tv 
che l�America boccia la vaccina-
zione obbligatoria sul  lavoro 
con l�Italia che Ë uno dei pochi 
al mondo ad averlaª. 

Dopo il  Super  Green pass  
adottato in dicembre per conte-
nere i contagi sotto le feste nata-
lizie,  arriva,  con  il  2022  il  

Green pass base per barbiere 
ed estetista dal 20 gennaio e 
dal primo febbraio per andare 
in banca, alle poste e in altri 
esercizi non essenziali. ́ Quello 
che potrÚ lo farÚ on line il resto 

non lo so. Dover pagare tampo-
ni per avere la certificazione ba-
se per faccende quotidiane sen-
za che mi serva poi per il lavoro 
Ë surrealeª . 

PerchÈ non si vaccina? ´Per-

i numeri della pandemia

Tamponi positivi in calo
Dosi booster a 83 mila
Esami gratis agli alunni

Nella foto un gruppo di studenti in procinto di salire su un mezzo
dellȅAtc nei pressi di una scuola superiore della citt‡

Una classe con banchi distanziati e allievi con mascherine

Controlli Green pass allȅingresso dello stadio Picco
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Lȅemergenza coronavirus

carlo palmieri Il leader dei pendolari e lȅevento pro-vax di oggi
´Sar‡ una festa, ci saranno famiglie con i bambini, anziani e giovaniª

Il coraggio di vaccinarsi
´Basta complottismo
Ho fede nella scienzaª

LA TESTIMONIANZA

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´O
ggi  alla  
Spezia  ci  
sar‡ anche 
il presiden-

te della Liguria Giovanni To-
ti  alla  manifestazioni  pro  
vaccini anti-Covid iIl corag-
gio di vaccinarsiw organizza-
ta in piazza Europa. 

Assieme a Giovanni Toti, 
presidente della Liguria, sfi-
leranno sul palco il sottose-
gretario alla Salute, Andrea 
Costa,  Manuela  Gagliardi,  
deputato e assessore comu-
nale e Pierluigi Peracchini, 
sindaco della Spezia. L�ini-
ziativa Ë stata organizzata 
dal leader dei pendolari Car-
lo Palmieri con il sostegno 
di Assoutenti.
Come si sente alla vigilia 
della manifestazione? 
´Non  volevo  prendermi  
troppo sul serio, ma ormai Ë 
fatta e quasi non mi sembra 
vero. Le istituzioni hanno ri-
sposto come mi aspettavo e 
questa Ë positivo. Sul palco 
non voglio la politica di de-
stra o di sinistra, voglio gli 
uomini e le donne di buon-
senso. In momento cosÏ diffi-
cile abbiamo bisogno di leal-
t‡ di chiarezza, per noi e le 
nostre famiglie. Per questo 
ci sto mettendo la faccia, mi 
sto  prendendo  gli  insulti,  
giorno dopo giorno. Sto per-
dendo pseudoamici. Scher-
zo rido ma arrivato a 50 an-
ni voglio ancora sperare e 
avere fiducia negli uominiª. 
Dice che sul palco non vuo-

le la politica nÈ di destra 
nÈ di sinistra, ma gli ospiti 
a partire da Toti e Costa so-
no tutti  di  centrodestra.  
Come la mettiamo? 
´»  vero  ma  della  sinistra  
non ha contattato nessuno. 
Io credo che debba sempre 
prevalere il buonsenso. Dal 
niente ho tirato su questa 
iniziativa e ne sono orgoglio-
soª. 
Cosa spera per il futuro? 
´Non voglio vivere nella sfi-
ducia e nel complottismo co-
me fanno i no-vax. Voglio vi-
vere la mia vita da frontman 
come ho sempre fatto. Oggi 
in piazza sar‡ una festa. Ci 
saranno famiglie con i bam-
bini, anziani e giovani. Tutti 
quanti con la voglia di vacci-
narsi contro il Covid-19 af-
finchÈ la pandemia termini 
e si possa tornare a vivere 
normalmenteª. 

Chi potr‡ intervenire oggi 
alla manifestazione? 
´Tutti i partecipanti dovran-
no esibire il Green pass al 
controllo dell�entrata e in-
dossare la mascherina Ffp2. 
A chi Ë sprovvisto di masche-
rina ne offriremo una. Sen-
za i dispositivi di sicurezza 
non  si  potr‡  entrare:  per  
questo abbiamo previsto le 
transenneª. 
» preoccupato per l�even-
to di oggi? 
´Basta leggere molti  com-
menti online soprattutto a 
margine della mia iniziati-

va. Ci sono state minacce, 
parole sgradevoli che certo 
non mi sono piaciute. Ma io 
vado avanti sereno. Soprat-
tutto dall�incontro  di  oggi  
spero che torni un po� di se-
renit‡ tra le persone. PerchÈ 
non serve a nulla infamare 
chi non la pensa come te. 
Purtroppo la pandemia ha 
aumentato anche l�aggressi-
vit‡ verbaleª. 
Qual Ë il suo obiettivo?
´Dar voce alle persone co-
muni che hanno fiducia nel-
la scienza e nei nostri medi-
ci. Sono previsti anche inter-
venti di personale sanitario 
che racconteranno ai  pre-
senti come sono stati questi 
due  anni  di  pandemia.  
Quante persone hanno sof-
ferto. La maggior parte ce 
l�hanno fatta, ma altri non ci 
sono pi˘. Interessante sar‡ 
anche comprendere cosa Ë 
cambiato per le persone af-
fette da Covid-19 da quanto 
Ë stato possibile utilizzare il 
vaccino. Sono questi i mes-
saggi di speranza e fiducia 
che  intendiamo  veicolare  
tra la nostra gente. Per que-
sto motivo mi sono impe-
gnato per organizzare que-
sto evento in citt‡. Gli spez-
zini devono continuare ad 
avere fiducia nella nostra sa-
nit‡ e nei nostri medici e in-
fermieriª. �
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Coda in una farmacia della Spezia per effettuare il tampone e ottenere il Green pass nelle scorse settimane

sono 69: uno in pi˘ rispet-
to al giorno prima. Ricove-
rati  nei  reparti  Covid  
dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana ci sono 67 
pazienti dei quali tre in Te-
rapia Intensiva. Altri due 
sono ricoverati sempre in 
Rianimazinoe ma all�ospe-
dale della Spezia. 

Negli hub vaccinali del-
la provincia spezzina ieri 
sono state somministrate, 
tra prime e seconde 2147 
dosi di vaccini Pfizer e Mo-
derna.  Le  vaccinazioni  
booster hanno raggiunto 
quota 83. 024. 

Anche alla Spezia Ë atti-
vo il servizio per i tampo-
ni gratis agli alunni delle 

scuole che sono entrati in 
contatto con un soggetto 
positivo. 

Le farmacie che hanno 
aderito,  dopo  l�accordo  
con Regione Liguria ha ri-
volto la gratuit‡ a tutte le 
fasce d�et‡ e non solo ai ra-
gazzi delle scuole medie e 
superiori come da norma-
tiva nazionale 

L�estensione  del  servi-
zio  anche  alle  farmacie,  
che  alla  Spezia  stanno  
dando un importante con-
tributo alla lotta al Covid, 
permetter‡  alle  famiglie  
di avere un�attivit‡ gratui-
to e funzionale. o

S.COLL.
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Selezione per laureati in materie pedagogiche

chÈ al momento non ho fidu-
cia. E come tanti mi sono ritro-
vato a essere escluso dalla socie-
t‡. Ho perso amici e anche alcu-
ni parenti. Si sono diradati i rap-
porti. Uno dei momenti pi  ̆du-
ri Ë stata l�esclusione dalla cena 
di Natale aziendale. Sar‡ dura 
mantenersi adesso perchÈ mia 
moglie ha sospeso le ripetizioni 
come non vaccinataª. 

Aggiunge:  ´Se  riceviamo  
una chiamata per una pizza 
con un�altra famiglia non pos-
siamo andare. Ma nello spiccio-
lo non posso prendere un caffË, 
il bus o il treno. Al lavoro torna 
di moda il thermos. Mio figlio 
piccolo mi ha chiesto di portar-
lo allo stadio ho dovuto spiegar-
gli che noi non possiamo andar-
ci come a teatro. Quello pi˘ 
grande non puÚ andare in bi-
blioteca universitaria, alla men-

sa o al cinema con gli amiciª. 
Spiega: ́ A questo punto riman-
gono  Netflix,  gli  acquisti  su  
Amazon. La farmacia dal pri-
mo febbraio sar‡ l�unico eserci-
zio frequentabile insieme agli 
alimentari. Mi appello al prossi-
mo presidente della Repubbli-
ca: elimini tutti i Green pass e 
gli obblighi vaccinali Covid. La 
certificazione verde non preser-
va. Tanti immunizzati sono an-
dati in giro con essa scoprendo-
si positivi con i tamponi effet-
tuati volontariamente per Na-
tale. E se non li avessero fatti? 
Io mi sono tamponato ogni due 
giorni e forse ero pi  ̆controlla-
to rispetto ad altri con Green 
pass da vaccino convinti di esse-
re immuni fino al tampone di 
Natale quando hanno scoperto 
di avere il virusª. o 
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Carlo Palmieri promotore della manifestazione per i vaccini

´Ho ricevuto minacce
ma vado avanti sereno 
Con la pandemia cŽË 
pi˘ violenza verbaleª

Trasporti

Green pass rafforzato su tre-
ni e bus, eccezione solo per il 
trasporto scolastico dedicato

Lavoro

Rafforzato over 50 e alcune 
categorie (sanitari,  militari,  
insegnanti), base in tutti gli al-
tri casi 

Poste, banche, Comune

Base dal 1∞ febbraio

Teatri, cinema e cultura

Rafforzato sempre 

le certificazioni

pediatiAl via la selezione per il corso di formazione in Child Play specialist 
che deriva dallȅesperienza sul campo di oltre 16 anni di attivit‡ dellȅAssocia-
zione Il Porto dei piccoli. Si tratta di una nuova figura professionale, ricono-
sciuta per la prima volta in Italia dalla Regione Liguria, che facilita il rapporto 
tra i giovani pazienti, le famiglie e il team sanitario durante il percorso della 

malattia. Le iscrizioni ancora aperte e la domanda puÚ essere scaricata al 
link https://www.cnosfap.it/index.php/informati/eventi/231. La selezio-
ne Ë per 10 allievi e la durata del corso Ë di 600 ore. Superato lȅesame finale, 
gli allievi conseguiranno la qualifica in Child Play specialist per operare con il 
Porto dei piccoli nelle principali pediatrie e strutture sociosanitarie liguri. Il 
corso si rivolge a disoccupati e inattivi di et‡ compresa tra i 18 e i 30 anni con 
laurea a indirizzo psico-educativo, artistico sanitario e della riabilitazione. 
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L�INTERVISTA

Matteo Indice / GENOVA

´I
l caso ligure ci Ë no-
to,  ma non posso 
andare oltre per ov-
vie questioni di ri-

servatezza. In generale, posso 
dire che questa  infezione se  
diagnosticata tempestivamen-
te Ë curabile con un antibioti-
co, altrimenti le conseguenze 
possono essere molto serie. Ed 
Ë vero che in alcuni casi i pa-
zienti arrivano persino a rivol-
gersi a strutture mediche este-
reª. Daniela Colombo Ë la pre-
sidente dell�Associazione  Ly-
me  Italia,  organizzazione  di  
volontari che sensibilizza sul-
la malattia da cui Ë affetta Fe-
derica Monte.
Di cosa si tratta, innanzitut-
to?
´La sindrome di Lyme Ë una pa-
tologia che si  diffonde dalla  
zecca  all�uomo,  attraverso  il  
morso, se la prima Ë affetta dal 
batterio Borrelia burgdorferiª.
Il quadro clinico di Federica 
Ë assai grave, come premes-
so,  anche perchÈ  fu  circo-
scritto a 9 anni di distanza, 
quando ormai aveva prodot-
to  compromissioni  cardia-
che croniche. Come ricono-
scere la malattia di Lyme pi  ̆
rapidamente?
´Non Ë facile, perchÈ molti sin-
tomi sono analoghi a quelli di 
patologie  estremamente  co-
muni, a partire dall�influenza 
se consideriamo febbre, emi-
crania e altri segnali del gene-
re. PerciÚ fra chi la studia, la af-
fronta e in generale la appro-
fondisce, Ë definita ila grande 
imitatricew. Il principale tratto 
distintivo Ë la comparsa del co-
siddetto ieritema migrantew,  
un�eruzione cutanea particola-
re che si crea e si allarga intor-
no alla zona del morso. Tutta-
via non sempre, pur in presen-
za di un�infezione da Borrelia 
burgdorferi,  si materializza il 
medesimo eritema: a quel pun-
to la malattia diventa difficil-
mente riconoscibile. Un corret-
to comportamento di preven-
zione quando si effettuano pas-
seggiate  in  parchi,  boschi  e  
aree verdi Ë fondamentaleª. 
Con diagnosi tempestiva, cu-
re possibili e in qualche mo-
do agevoli. Ma se questo non 
accade?
´Be� le prospettive si complica-
no, anche perchÈ soltanto ne-
gli ultimi anni c�Ë stata una cre-
scita nello studio e di conse-
guenza  nel  riconoscimento  
della patologia stessaª.
Federica Monte e i suoi geni-
tori spiegano d�aver trovato 
l�unica ancora di salvezza in 
Polonia, cure importanti po-
trebbero arrivare negli Stati 

Uniti. Ma l�Italia Ë cosÏ indie-
tro?
´Il punto Ë un altro. All�estero 
ci sono strutture mediche pri-
vate alle quali i pazienti si rivol-
gono (pagando, ndr) per segui-
re percorsi terapeutici specifi-
ci e non disponibili quiª. 
Quale dimensione ha la Ly-
me in Italia? 
´Riteniamo che la diffusione 
sia nel complesso sottostima-
ta, che ci sia molto sommerso. 
Il nostro sito fornisce comun-
que alcune cifre, considerato 
che ogni caso viene comunica-
to al Registro nazionale delle 
malattie rareª. (Sulla pagina 
web  dell�Associazione  viene  
quindi indicata una stima di 
circa  230.000  casi  l�anno  
nell'Europa  occidentale,  con  
un'incidenza media di 22 casi 
per 100.000 persone ogni do-
dici mesi. Il range della malat-

tia  Ë  di  73,9o100,6 casi  per  
100.000 abitanti, ma la pene-
trazione in alcuni  paesi  rag-
giunge  il  picco  di  350  per  
100.000 abitanti ed Ë aumen-
tata negli ultimi due decenni, 
ndr).
Avete notizia di numerosi ca-
si limite come quello di Fede-
rica?
´Abbiamo segnalazioni spora-
diche, ma riteniamo che le si-
tuazioni molto critiche siano 
di pi˘ª.

Ci sono regioni nelle quali la 
sindrome di Lyme Ë pi  ̆diffu-
sa?
´In Friuli Venezia Giulia, Ligu-
ria, Emilia Romagna, Veneto, 
Trentino Alto Adige e Lombar-
dia Ë considerata ormai ende-
mica, nelle prime tre in partico-
lare. In generale il numero dei 
casi cresce, poichÈ il batterio 
responsabile  dell�infezione  Ë  
presente nelle zecche in tutto 
il territorio nazionale. I cam-
biamenti climatici, per esem-
pio, hanno fatto sÏ che oggi la 
zecca infetta sia presente oltre 
i 1200 metri di altitudine. E i 
movimenti delle persone e de-
gli animali modificano eviden-
temente ª.
Ci sono iniziative o campa-
gne  di  sensibilizzazione  
all�orizzonte?
´Abbiamo sempre organizza-
to due appuntamenti annuali 
dedicati  alla  formazione  del  
personale  medico  sanitario,  
con l�obiettivo di  aumentare 
l�attenzione per la  ricerca in 
questo  campo:  noi  siamo  
un�associazione di volontaria-
to, ma investiamo il pi˘ possi-
bile in studio e scienza. Il Co-
vid ha limitato le iniziative, l�o-
biettivo per il 2022 Ë organiz-
zare almeno un eventoª. �
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Edoardo Meoli/GENOVA

Matteo  Bassetti,  primario  
del reparto di Malattie infetti-
ve al San Martino di Genova, 
e Roberto Burioni, virologo e 
immunologo del San Raffae-
le  di  Milano,  intervengono 
dopo  l�appello  di  Federica  
Monte. ´Posso dirle di rivol-
gersi  al  nostro  reparto  per  
una visita  e  seguire  quello  
che le si dice di fare. Bisogna 
fare molta attenzione in que-
sti casi, perchÈ molto spesso 
la malattia di Lyme copre al-

tri problemi di salute. Ho la-
vorato 8 anni in Friuli dove le 
conseguenze  di  quella  sin-
drome sono molto sentiteª, 
dice Bassetti. Spiega invece 
Burioni: ´Questa vicenda mi 
stupisce: la patologia causa-
ta dal Borrelia burgdorferi (il 
batterio che causa la malat-
tia di Lyme, ndr) Ë conosciu-
ta da molto tempo, viene dia-
gnosticata e curata. La cardi-
te, che sembra affliggere que-
sta ragazza, si cura con anti-
biotico ad alte dosi e in gene-
rale i pazienti guariscono en-

tro un paio di mesi al massi-
mo. Ci sono casi che non re-
grediscono  facilmente,  ma  
sono  estremamente  rari.  
Consiglierei alla ragazza di ri-
volgersi a un cardiologo o a 
un infettivologo di  provata 
competenza, nel nostro pae-
se non mancano di certo (Ë 
vero perÚ che la presidente 
dell�Associazione Lyme Ita-
lia, Daniela Colombo, spiega 
che nelle situazioni in cui la 
diagnosi Ë stata molto tardi-
va il quadro Ë estremamente 
pi  ̆complesso e sovente solo 
con cure all�estero si puÚ dav-
vero  uscire  dall�incubo,  
ndr)ª. Federica, informata di 
queste  dichiarazioni,  rilan-
cia:  ´Non sempre da parte 
dei medici, anche genovesi, 
ho avuto tanta considerazio-
ne. La prima cosa che farÚ, 
non appena lascerÚ l�ospeda-
le di Lavagna in cui mi trovo 
per  l�ennesima  crisi,  sar‡  
quella di chiedere un appun-
tamento al reparto di infetti-
vologia del professor Basset-
ti. Ho voglia di stare meglio, 
perchÈ cosÏ non posso pi  ̆an-
dare  avanti.  Spero  in  una  
svolta. Sono in una situazio-
ne gravissima, in sedia a ro-
telle da due anni perchÈ non 
cammino pi˘. Ho la febbre al-
ta ogni giorno, attacchi car-
diaci a seguito dei quali ho 
gi‡ subito un intervento al  
cuoreª. L�incubo di Federica 

dura da quando aveva 14 an-
ni: ´Solo da pochi mesi ho 
scoperto che il male che mi 
sta consumando, che mi crea 
tachicardia, problemi neuro-
logici e stanchezza continua, 
si chiama sindrome di Lyme. 
A causare la patologia Ë stato 
il morso di una zecca, che mi 
ha colpito quando ero adole-
scenteª. In questi anni la ven-
titreenne ha avuto ben pochi 
momenti di tranquillit‡; un 
anno fa era stata in Polonia, 
dove c�Ë un centro specializ-
zato e finalmente aveva avu-
to una diagnosi. Di sicuro la 
vicenda della giovane recche-
se ha colpito l�opinione pub-
blica e in questi ultimi giorni 
sono stati tanti i lettori che 
hanno inviato consigli e soli-
dariet‡ a lei e alla sua fami-
glia. �
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lȅinfettivologo di genova e il virologo di milano intervengono sul caso 

Ma Bassetti e Burioni si mobilitano:
´In Italia siamo in grado di curarlaª

sul secolo XiX

DANIELA COLOMBO La presidente dellȅassociazione di volontari in lotta contro la malattia trasmessa dalle zecche che ha colpito Federica Monte

´La sindrome di Lyme avanza in tutta Europa
In Liguria Ë endemica e non siamo attrezzatiª

Federica Monte, 23 anni

Federica Monte, 23 anni, di Recco, Ë affetta dalla sin-
drome di Lyme, una malattia rara trasmessa dalle 
zecche che, diagnosticata in ritardo, puÚ creare gravi 
scompensi cardiaci destinati ad aggravarsi nel tem-
po. Nei giorni scorsi ha lanciato un appello dalle pagi-
ne del iSecolo XIXw: ́ Sono all�ultimo stadio, con com-
promissioni cardiologiche e neurologiche. Purtrop-
po in Italia Ë difficile trovare cure adeguate, mi sono 
rivolta a un centro in Polonia, ma la situazione Ë sem-
pre pi  ̆drammatica e rischio di morireª.

La giovane Ë ricoverata
a Lavagna, ha subito
un intervento al cuore 
e ha sempre la febbre

Lȅappello
´Come posso accettare di mori-
re senza trovare un medico?ª, 
cosÏ Federica Monte sullȅedizio-
ne di martedÏ del ȂSecolo XIXȃ

Matteo Bassetti Roberto Burioni
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Patrizia Spora / LEVANTO

Il Pronto intervento del San 
NicolÚ di Levanto al momen-
to non chiude. Lo stop dell'at-
tivit‡ dalle 20 alle 8, program-
mato da Asl 5 della Spezia a 
partire da oggi, non Ë arriva-
to. Ma il direttore generale di 
Asl, Paolo Cavagnaro, che su 
invito  della  maggioranza  e  
dell'opposizione, ha parteci-
pato  in  videoconferenza  al  
consiglio comunale di ieri po-
meriggio, per il futuro ha pro-
posto  la  chiusura  notturna  
del pronto intervento nei me-
si invernali, garantendola in-
vece da giugno a settembre. 
Alla base della  sospensione  
parziale del servizio, la caren-
za di personale e di quelle ri-
sorse  economiche  regionali  
che  possono  consentire  di  
mantenere operativo il pron-
to intervento. 

Intanto il presidente della 
Regione Giovanni Toti, invita-
to a partecipare a una seduta 
di  consiglio  comunale  da  

maggioranza e opposizione, 
spiega al Secolo XIX. ´L'ospe-
dale  di  Levanto,  cosÏ  come  
molti altri presidi della Ligu-
ria non verranno affatto depo-
tenziati,  ma  verranno  sem-
mai potenziati dal Pnrr, che 
prevede un radicamento e un 
potenziamento  della  sanit‡  
territoriale. Credo che sia un 

errore difendere pregiudizial-
mente da parte delle ammini-
strazioni locali quei servizi ai 
cittadini che le persone non 
utilizzeranno,  rendendoli  
spesso anche pericolosi, stan-
do a quelli che sono i dati del 
monitoraggio  nazionale.  Il  
pronto  intervento,  sempre  
stando ai dati, gi‡ oggi assol-

ve a una minima parte dei bi-
sogni dei cittadini di quel ter-
ritorio, che per tutte le patolo-
gie pi˘ serie, si recano gi‡ nel 
pronto soccorso della Spezia, 
attrezzato per gli interventi, e 
non a Levanto. Durante le not-
ti, in particolare, la media di 
accesso a quel punto di primo 
intervento si riduce a unit‡ di 

persone che si contano sulle 
dita di una mano anche nei 
mesi pi˘ affollatiª. Come del 
resto sostengono in una nota 
anche le sigle intersindacali 
mediche di Asl 5: ́  L'ospedale 
di Levanto deve garantire as-
sistenza di base, gestire le ri-
chieste di salute della popola-
zione con ambulatori medici 
ma  non  puÚ,  attualmente,  
permettersi di impegnare per-
sonale di emergenza- urgen-
za 24 ore al giorno, sottraen-
dolo a La Spezia e Sarzanaª. 

Prosegue  Toti:  ´Occorre  
semmai ragionare del San Ni-
colÚ come ospedale di comu-
nit‡, un luogo di riabilitazio-
ne post acuti, in cui i familiari 
possano vedere i propri paren-
ti dopo un'operazione che si Ë 
svolta in uno degli hub opera-
tori della nostra regione, cosÏ 
come occorre  potenziare  la  
diagnostica e tutta la speciali-
stica ambulatorialeª. 

Il consiglio comunale di Le-
vanto, maggioranza e opposi-
zione, continuer‡ a lavorare 
per mantenere il pronto inter-
vento. ́ Non si tratta di nume-
ri legati agli interventi, ma di 
logistica  il  nostro  territorio  
ha bisogno del pronto inter-
vento - dice il consigliere di 
opposizione Gino Lapucci - le 
risorse e i medici vanno trova-
tiª. 

Intanto ieri durante il consi-
glio comunale la pubblica as-
sistenza  di  Monterosso,  la  
Croce Rossa di Levanto e la 
Croce Azzurra di  Bonassola 
hanno organizzato un mani-
festazione pacifica, portando 
i loro mezzi nella piazza del 
Comune. �
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la battaglia dei residenti

Rampe di Ceparana in A12:
altre ottocento firme
perchÈ restino in funzione

loris figoli Il sindaco di RiccÚ del Golfo diventa un vero tuttofare
Quarantene e positivit‡ mettono a dura palazzo civico in val di Vara

´Centralinista e anche usciere

nel Comune decimato dal Covidª

Il sIndacodi RiccÚ del Golfo Loris Figoli

BOLANO 

Troppi procedimenti in cor-
so per le ́ sanzioni ripristina-
torieª sugli abusi edilizi. Gli 
uffici comunali rischiano di 
non riuscire a affrontare tut-
te le carte in tempi utili. Per 
questo il Comune di Bolano 
ha deciso di richiedere l�aiu-
to di un legale a cui rivolger-
si per questioni specifiche e 
determinate, ´riferite a pro-
blematiche imprevedibili  e  
urgenti per le quali si rende 

difficile il conferimento di in-
carichi ad hocª. Con una de-
termina Ë stato cosÏ affidato 
l�incarico per l�assistenza le-
gale in questo ambito all�av-
vocata Marialuisa Zanobini, 
per una spesa di 6 mila e 344 
euro. 

A Bolano, si legge nella de-
termina, sono in corso ´nu-
merosi procedimenti ammi-
nistrativi inerenti irrogazio-
ni di sanzioni ripristinatorie 
per  quanto riguarda abusi  
edilizi,  alcuni  dei  quali  di  
particolare complessit‡ an-
che per quanto attiene aspet-
ti legati alle istanze di accer-
tamento di conformit‡ pre-
sentate dai responsabili de-
gli abusiª. L�incarico preve-
de pareri legali e consulenze 
su questa delicata materia.

L.IV. 

Mezzi e volontari di pubbliche assistenze e Cri schierati davanti al Comune di Levanto durante il Consiglio 

scongiurata la chiusura notturna

Levanto, il Pronto intervento
per ora rimane in funzione
Il direttore di Asl 5 Cavagnaro: ´Resta lȅintenzione di uno stop notturno e invernaleª
Toti: ´Un errore difendere pregiudizialmente servizi che le persone non utilizzerannoª

BOLANO

Pi˘ di 800 persone hanno 
firmato nelle ultime ore la 
petizione  per  chiedere  la  
trasformazione delle ram-
pe provvisorie sulla A12 a 
Ceparana in un vero e pro-
prio  casello  autostradale.  
L�obiettivo delle associazio-
ni locali che hanno lanciato 
la raccolta firme, No Ram-
pe A15 e Due Fiumi, Ë quel-
lo di arrivare a mille entro 
pochi giorni. 

E il traguardo sembra ve-

ramente a un passo. La peti-
zione Ë stata lanciata que-
sta  settimana  a  sostegno  
dell�iniziativa dei sindaci di 
Bolano, Follo, Calice al Cor-
noviglio,  Vezzano  Ligure,  
Podenzana e Aulla che han-
no chiesto al ministro delle 
Infrastrutture  Enrico  Gio-
vannini che le rampe, costa-
te 4 milioni di euro e utiliz-
zate come bypass tra Val di 
Vara e Val di Magra, non va-
dano in pensione con il com-
pletamento della ricostru-
zione del ponte tra Cepara-

na  Santo  Stefano.  Anche  
dalla Regione Liguria Ë par-
tita una richiesta al  mini-
stro in questo senso. C'Ë poi 
la questione della gratuit‡ 
dei pedaggi, portata all'at-
tenzione del consiglio regio-
nale da Paolo Ugolini, del 
Movimento 5 Stelle. 

Alla petizione dei comita-
ti se ne Ë aggiunta un�altra, 
che ha raccolto oltre 300 fir-
me, lanciata dalla consiglie-
ra di opposizione a Calice al 
Cornoviglio  Alessandra  
Cacciavillani, membro an-
che del comitato La Ripa. 
Nella petizione, che compa-
re anch'essa sulla piattafor-
ma change, org e ancora at-
tiva, viene richiesto che sia-
no ´installati automatismi 
oltre il Telepass e che ci sia 
un  addetto  a  intervenire  
per  eventuali  problemati-
che di accesso o uscitaª. �

L.IV. 

IL CASO

Laura Ivani / RICC“ DEL GOLFO

M
anca il personale 
in Comune. Deci-
mato tra quaran-
tene e malanni di 

stagione. E il sindaco si met-
te a rispondere al centrali-
no. E a fare l�usciere. » acca-
duto a RiccÚ del Golfo. Il pri-
mo cittadino, Loris Figoli, si 
Ë rimboccato le maniche per 
dare una mano agli operato-
ri  stremati.  Non Ë  un mo-
mento facile, anche all�inter-
no degli uffici della pubblica 
amministrazione. Ancor pi  ̆
nei piccoli enti locali, dove 
gi‡ in condizioni di inormali-
t‡w i dipendenti sono conta-
ti. In Val di Vara accade che i 
sindaci, cosÏ come gli asses-
sori e spesso anche i consi-
glieri, diventino dei tuttofa-
re. C'Ë chi sparge il sale in ca-
so di gelate, chi fa da "sup-
plente" in caso di carenza di 
personale  in  alcuni  uffici,  
chi si occupa delle manuten-
zioni e delle pulizie ordina-
rie. Una condizione che ac-
comuna tanti municipi che 
tra  quarantene,  no  green  
pass e positivi stanno facen-
do i salti mortali per andare 
avanti.  E  cosÏ  ieri  Figoli,  
uscendo dal suo ufficio, si Ë 
reso  conto  che  il  telefono  
suonava all�impazzata sen-
za che nessuno potesse ri-

spondere. ́ Mancavano 7 di-
pendenti su 20, tutti a casa 
in quarantena o col raffred-
dore, senza altri sintomi gra-
zie al cieloª, spiega. E in un 
batti baleno il primo cittadi-
no si Ë reinventato, occupan-
dosi per tutto il giorno della 
portineria e dell�ufficio rela-
zioni con il pubblico. Non po-
ca la sorpresa dei cittadini 
che, chiamando Palazzo Ci-
vico, si sono accorti dalla vo-
ce che a rispondere fosse pro-
prio il sindaco. 

´Alcuni hanno colto l�occa-
sione per parlare di altri dub-
bi. Ma se non mi riconosce-
vano o sorride o non dicevo 

loro che ero ioª. Oggi si fa il 
bis, ma solo per met‡ itur-
now, perchÈ gli impegni da 
primo  cittadino  hanno  la  
priorit‡. A cominciare dalle 
commissioni consiliari con-
vocate. ´Oggi (ieri  per chi 
legge, ndr) eravamo cosÏ po-
chi che ho deciso di fare il 
mio. Peccato tenere a casa 
gente in salute ma ipositi-
vaw oppure icontattow men-
tre i servizi si fermano e la 
frustrazione  sale.  Graziea  
tutti per la comprensione. Al-
cuni hanno sorriso, altri me-
no i pi  ̆sono stati comprensi-
viª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sanit‡

Concorso Oss
i partecipanti
si rivolgono 
alla Procura

LA SPEZIA 

» finito in Procura il con-
corso per l�assunzione di 
159 oss bandito da Asl5. 
Una sessantina di parteci-
panti si Ë affidata all�avvo-
cato Davide Garbini che 
pochi giorni prima della fi-
ne dello scorso anno ha 
presentato una denuncia 
querela nella quale sono 
elencati una serie di pro-
blemi che investono in pie-
no la selezione. A partire 
dallo  svolgimento  delle  
prove fino n alla valutazio-
ne dei candidati. Per que-
sto Ë stato chiesto il seque-
stro  dell�intero  fascicolo  
che Ë nelle mani di Asl5. 

Dubbi sono stati avan-
zati  dai  ricorrenti  sugli  
ammessi alla selezione e 
sulla prova pratica che in 
realt‡ riguardava lo svol-
gimento  di  quiz.  Anche  
sulle valutazioni delle pro-
ve  i  ricorrenti  hanno  
espresso perplessit‡. Vie-
ne denunciata poca tra-
sparenza provocata dalla 
mancanza della pubblica-
zione  dei  verbali  della  
commissione esaminatri-
ce. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il municipio di Bolano

sovraccarico di lavoro per gli uffici comunali

Bolano incarica un legale
per le sanzioni in edilizia

26 LA SPEZIA PROVINCIA SABATO 15 GENNAIO 2022

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



Paolo Russo / ROMA

A leggere il monitoraggio set-
timanale di ieri la corsa del vi-
rus non sembra voler rallenta-
re. E chi in questi giorni ha ri-
petutamente provato a smi-
nuire  l�impatto  sanitario  di  
Omicron avr‡ difficolt‡ a com-
mentare i 360 morti di ieri, 
che in tre giorni fanno quasi 
mille vittime, 989 per l�esat-
tezza.

Il report dell�Iss dice che l�in-
cidenza settimanale dei casi 
ogni 100 mila abitanti dopo 
essere raddoppiata 14 giorni 
fa, questa volta si Ë ´limitataª 
a salire da 1.669 a 1.988, men-
tre l�indice Rt da 1,43 si Ë iner-
picato fino a quota 1,56. Tra-
dotto: due contagiati ne infet-
tano pi˘ di tre. Ma l�indicato-
re della propagazione dei con-
tagi riportato nel monitorag-
gio Ë calcolato sui casi della 
settimana prima, mentre i da-
ti  in  possesso  del  ministero  
della Salute, elaborati con al-
tre metodologie, dicono che 
l�Rt sarebbe gi‡ sceso a un va-
lore intorno a 1,2. Questo se-
condo i  tecnici  del  ministro 
Speranza vuol dire che il pic-
co dei contagi potrebbe esse-
re raggiunto gi‡ la settimana 
prossima, al massimo la suc-
cessiva. E anche per questo il 
governo  avrebbe  deciso  di  
non cedere pi  ̆di tanto alle ri-
chieste delle Regioni di allen-
tamento delle misure su qua-
rantene e tamponi, preferen-
do aspettare la discesa dei con-
tagi prima di mollare la presa. 
Linea ancor pi  ̆rafforzata do-
po aver visto in serata il trend 
dei morti.

Per ora comunque i numeri 
sul tasso di occupazione dei 
letti  mandano  in  arancione  
da lunedÏ solo la piccola Valle 
D�Aosta e decretano il passag-

gio al giallo della Campania. 
Ma il pericolo di finire in aran-
cione o peggio in rosso lockdo-
wn sarebbe scongiurato dalla 
decisione presa dal ministero 
della Salute di accogliere la ri-
chiesta delle Regioni di non 
calcolare tra i letti occupati da 
pazienti Covid quelli di chi ha 
scoperto di essere positivo so-
lo al momento di fare il tampo-
ne di ingresso in ospedale, do-

po esserci arrivato per altre pa-
tologie. Una nota del ministe-
ro Ë in fase di limatura e verr‡ 
inviata nelle prossime ore alle 
Regioni, anche se una bozza 
circola gi‡. E ha subito provo-
cato  l�ira  del  presidente  
dell�Ordine dei medici Filippo 
Anelli.

´La modifica dei criteri - ha 
detto - non puÚ essere una ope-
razione di maquillage che ca-

muffi la tragicit‡ e la portata 
della pandemia. I numeri dei 
contagiati, il trend dei positivi 
ricoverati in area critica e nel-
le  terapie intensive,  comun-
que li si conteggi, sovraccarica-
no gli ospedali e i percorsi di 
cura territorialiª.  Per questo 
sullo  scorporo  Speranza  ha  
detto sÏ alle Regioni, ma inten-
de  procedere con i  piedi  di  
piombo. Prima di tutto specifi-

cando meglio nel documento 
da inviare ai governatori che 
lo  scorporo  dei  ricoverati  
´conª Covid e non ́ perª Covid 
avverr‡ solo in presenza di per-
corsi differenziati e in base al-
la capacit‡ di isolare effettiva-
mente  i  pazienti  positivi  da  
quelli che non lo sono. Cosa 
non semplice da fare soprat-
tutto negli ospedali di piccole 
e medie dimensioni, dove iso-

lare  un  paziente  ortopedico  
piuttosto che una partoriente 
significa dedicargli una stan-
za perdendo cosÏ altri letti. Ma 
il ministero vuole anche che il 
computo avvenga con criteri 
trasparenti,  evitando  di  na-
scondere la polvere sotto il tap-
peto. Fermo restando che i tec-
nici sono convinti che alla fine 
in termini percentuali il tasso 
di occupazione dei letti non 
scender‡ poi di molto. ́ Gi‡ og-
gi - spiega uno di loro - vengo-
no conteggiati come Covid so-
lamente  i  positivi  ricoverati  
nei reparti di medicina, che so-
no poi pneumologia, malattie 
infettive e medicina interna. 
Tutti gli altri, come i pazienti 
di cardiologia, ortopedia, on-
cologia ed altro ancora, non 
dovrebbero essere stati com-
putati nel calcolo del tasso di 
occupazione dei letti, che cosÏ 
anche con lo scorporo scende-
rebbe di pocoª.

Intanto la campagna vacci-
nale  procede  speditamente  
ma non fa troppi proseliti tra 
bambini e over 50. In una set-
timana di questi ultimi se ne 
sono vaccinati appena 67 mi-
la, dice il report di Figliuolo, 
mentre i piccoli tra i 5 e i 12 
anni hanno mostrato il brac-
cio in 320 mila. Ma ne resta-
no ancora 2 milioni e 735 mi-
la senza alcuna copertura. Ed 
Ë su loro che Omicron conta 
maggiormente per diffonder-
si nel Paese. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aree di urgenza, cambia il piano di gestione del sovraffollamento
Alle Asl spetter‡ il compito di aggiornare gli standard dei posti letto

Nuovi colori negli ospedali liguri
´Pronto soccorso pi˘ efficientiª

IL CASO

GENOVA

C
ambia il sistema del 
triage  ospedaliero  
nei pronto soccorso 
della Liguria. Dall�at-

tuale classificazione per codi-
ci bianchi, verdi, gialli e rossi 

si passa ad un sistema a cin-
que colori (bianco, verde, az-
zurro, arancio e rosso) a cui 
sono  legati  anche  specifici  
tempi di risposta da rispetta-
re.  La  nuova  metodologia  
del triage, che le aziende ligu-
ri  dovranno  adottare  dal  
prossimo marzo, recepisce le 
linee guida della Conferenza 
stato-regioni ed Ë contenuta 

nel iPiano di gestione del so-
vraffollamento  dei  pronto  
soccorsow varato da Alisa, l�a-
zienda ligure per la sanit‡,  
con la collaborazione delle 
direzioni  aziendali  (Asl  e  
ospedali).

Oltre  alle  modifiche  sul  
triage, nel piano sono indica-
ti compiti che devono essere 
eseguiti dalle aziende sanita-

rie (a cui Ë legata parte dei fi-
nanziamenti  che  ricevono)  
come l'aggiornamento degli 
standard dei posti letto, il po-
tenziamento  delle  funzioni  
del bed management, la defi-
nizione delle misure straordi-

narie per i periodi di maggior 
carico, l'attivazione dei per-
corsi per accesso diretto de-
gli specialisti, il monitorag-
gio della degenza media del 
reparto legato alle patologie 
che portano al ricovero, l'im-

plementazione di percorsi ve-
loci  per  i  pazienti  a  bassa  
complessit‡, la dotazione dei 
posti letto e i criteri di ammis-
sione nell'osservazione bre-
ve intensiva.

´L'obiettivo  Ë  riuscire  ad  
avere in tempo reale il qua-
dro di domanda sanitaria per 
garantire  un'offerta  appro-
priata alle esigenze dei citta-
diniª,  spiega il  direttore di  
Alisa Filippo Ansaldi. ́ Il nuo-
vo  meccanismo  voluto  dal  
Ministero - aggiunge Angelo 
Gratarola,  direttore  del  di-
partimento  interaziendale  
emergenza - consente di ren-
dere  pi˘  efficiente  l'indivi-
duazione del percorso dei pa-
zienti e dovr‡ essere operati-
vo dal 1 marzo 2022ª. �

E.ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza coronavirus

Mille vittime in tre giorni,
ma la pandemia rallenta
´Picco gi‡ in settimanaª
LȅOrdine dei medici: ´La modifica dei criteri di conteggio non sia un maquillageª
Valle dȅAosta verso la zona arancione da lunedÏ, la Campania passa al giallo

LE QUATTRO ONDATE

L’andamento dell’epidemia di Covid-19 in Italia in base ai casi giornalieri di nuovi positivi al Sars-Cov2

Covid, l’andamento
degli indicatori
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Ambulanze davanti al pronto soccorso del San Martino

La cura di un paziente in una terapia intensiva 

186.253
I nuovi contagi di ieri
su 1.132.309 tamponi
con tasso di positivit‡
salito al 16,4%

140.548
Le vittime totali
in Italia con le 360
delle ultime 24 ore
(989 in tre giorni)

67.000
Le prime dosi 
agli over 50 nellŽultima
settimana, 320 mila
nella fascia 5-12 anni
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La Spezia

Riccò del Golfo

Covid in Comune, il sindaco fa il centralinista
Loris Figoli è stato costretto a improvvisarsi dipendente per sopperire alla carenza di personale in quarantena

RICCÒ DEL GOLFO

La macchina comunale è deci-
mata dal covid, e il sindaco fa
anche da usciere e centralini-
sta. Accade a Riccò del Golfo,
dove a causa delle molte assen-
ze causate dal virus il primo cit-
tadino Loris Figoli è stato co-
stretto a improvvisarsi… dipen-
dente comunale, accogliendo i
cittadini arrivati in municipio
per appuntamenti o informazio-
ni, e rispondendo ai telefoni
dell’ente con l’obiettivo di forni-
re informazioni a quanti chiede-
vano chiarimenti su tributi e ser-
vizi. «Oggi molti dipendenti
dell’ente sono costretti alla qua-
rantena, nonostante siano asin-
tomatici, mentre uno ha il raf-
freddore – spiega il sindaco –.
Così ho deciso di sedermi all’in-

gresso, per rispondere alle chia-
mate, fare un Urp decisamente
personale e aprire la porta agli
appuntamenti, molti dei quali
purtroppo andati a vuoto. Devo
dire che siamo partiti con fatica
e un piglio polemico, per risol-
verla davvero in risate coi con-
cittadini che telefonavano, i più
per chiedere informazioni
sull’avvio del servizio di tariffa
differenziata puntuale».
È stata giocoforza una giornata
di lavoro al servizio della comu-
nità diversa dalle altre, con il sin-
daco Figoli che comunque sve-
la di essersi messo a volte al cen-
tralino del municipio, «soprat-
tutto il pomeriggio, per sentire i
cittadini, per tastare il polso del-
la situazione sul territorio, per
avere un contatto in più e cimen-
tarmi nelle pubbliche relazioni
dell’ente. Come rispondo al tele-

fono? ‘Buongiorno, sono Loris’,
come gli enti che hanno tanto
personale. Spero di essere stato
utile a qualcuno – afferma il sin-
daco –, e in special modo ai di-
pendenti, che erano preoccupa-
ti dal tono rabbioso di chi non

vedeva soddisfatte le proprie ri-
chieste neppure al telefono: lo
stato di emergenza ci impone le
porte chiuse e il ricevimento su
appuntamento, uccidendo quel-
la parte sociale che è intrinseca
delle piccole collettività». Una
giornata da sindaco bionico
e...smart, quella del primo citta-
dino riccolese, che lancia una ri-
flessione, un po’ amara, sull’at-
tuale gestione della pandemia:
«Se anche la grande adesione
della collettività al vaccino non
convince a trattare in modo di-
verso la propagazione di un vi-
rus che, attualmente, grazie al
cielo, non va oltre un raffreddo-
re e qualche linea di febbre…».

Matteo Marcello

Da mercoledì 19 al via le dosi booster per gli over 12 (foto di repertorio)

L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

Niente arancione. La Liguria re-
sterà in zona gialla anche per la
prossima settimana. «Lo confer-
mano i dati sugli accessi in ospe-
dale – ha spiegato il presidente
Giovanni Toti facendo il punto
sull’emergenza covid – sostan-
zialmente stabili da circa una
settimana, così come il numero
di pazienti nelle terapie intensi-
ve. In tema di vaccinazioni, sia-
mo arrivati all’obiettivo delle
100mila vaccinazioni settimana-
li». In fase di potenziamento an-
che la vaccinazione pediatrica.
«Da mercoledì 19 gennaio saran-
no attive linee dedicate ad ac-
cesso diretto in alcuni punti vac-
cinali, almeno uno per ciascuna
Asl, per consentire di fare il vac-
cino a chi ha il green pass in sca-

denza nei 7 giorni successivi e
non avesse trovato un appunta-
mento utile per la prenotazione
attraverso il portale prenotovac-
cino – aggiunge Toti –. Questa
possibilità riguarderà la popola-
zione over 12, compresa la fa-
scia 12-15 anni per la sommini-
strazione delle dosi booster». Il
punto vaccinale per l’Asl5 dedi-
cata agli over 12 sarà l’ hub di
Sarzana (dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 18). Per quanto ri-
guarda i tamponi gratuiti in am-

bito scolastico, Toti precisa che
questi saranno gratuiti « esclusi-
vamente a seguito della segnala-
zione da parte della scuola alle
Asl di uno i più casi positivi in
classe e, quindi, a fronte della
prescrizione della Asl, del medi-
co o del pediatra. In questi casi,
i tamponi possono essere effet-
tuati gratuitamente. Non sono
gratuiti invece se la segnalazio-
ne di un caso positivo è legata
ad altri luoghi o circostanze co-
me, ad esempio la palestra, la pi-
scina oppure una festicciola tra
bimbi».
Sulla classificazione dei positi-
vi ospedalizzati che tanto sta fa-
cendo discutere gli esperti e i
politici nelle ultime settimane, il
presidente Toti ha spiegato che
«oggi ci sono modalità di con-
teggio non coerenti con la situa-
zione reale: c’è una parte consi-
stente di pazienti risultati positi-

vi al Covid al triage in pronto
soccorso ma che si sono recati
in ospedale per problemi che
nulla hanno a che fare con il Co-
vid. Oggi quel paziente viene
conteggiato tra i ricoveri Covid
ma riteniamo sia un errore».
A fornire un quadro generale
sulla situazione epidemiologica
è Filippo Ansaldi, direttore gene-
rale Alisa che definisce gli «indi-
catori di pressione ospedaliera
abbastanza stabili in questa ulti-
ma settimana: dopo una ascesa

costante iniziata nella prima me-
tà di dicembre, abbiamo avuto
un periodo di stasi negli ultimi 6
giorni e il numero di nuovi in-
gressi giornalieri negli ospedali
si attesta attorno alle 70 unità».
A bilanciare il trend evitando
l’ingresso in zona arancione
l’ascesa piuttosto lenta dei rico-
veri nell’area del Levante e i va-
lori di terapia intensiva che, in Li-
guria, non sono andati oltre la
soglia critica. Per questo la Ligu-
ria è rimasta in zona gialla.

Comune decimato dal covid
e il sindaco Loris Figoli si occupa
del centralino

L’OBIETTIVO

In una settimana
nel territorio ligure
sono state raggiunte
le centomila
somministrazioni

Vaccino, pass in scadenza
Linee dedicate agli over 12
In provincia il centro a cui rivolgersi è quello situato al San Bartolomeo
Terapie intensive stabili. I numeri consentono di rimanere in zona gialla

IN PIAZZA EUROPA

Evento pro vax
Adesione di Toti

Anche il Presidente della
Regione Liguria, Giovanni
Toti, aderisce alla
manifestazione
pro-vaccini “Il coraggio
di vaccinarsi” che si terrà
oggi alle 18 in piazza
Europa alla Spezia.
L’annuncio è di
Assoutenti promotrice
dell’evento raccogliendo
l’appello lanciato da
Carletto Palmieri, leader
storico dei pendolari
liguri. «In questo
momento è più che mai
importante dare un
segnale forte a favore dei
vaccini e della campagna
vaccinale – dice il
presidente Furio Truzzi –
Per questo invitiamo tutti
i cittadini a partecipare
all’evento, sia tramite
http://bit.ly/3HTfUFP

2 Ospedalizzati
Sul fronte ricoveri, negli
ospedali liguri ci sono 734
pazienti covid, 18 in più
rispetto all’ultimo dato. Di
questi, 43 sono in terapia
intensiva: 33 di loro non sono
vaccinati. Il report registra
anche 21 nuovi decessi
avvenuti tra il 3 e il 13 gennaio

FOCUS

Calano i positivi
nello spezzino
Diciotto ricoverati in più
43 in terapia intensiva
di cui 33 non vaccinati

1 Nuovi casi
Sono 5.438 i nuovi casi di
positività al coronavirus in
Liguria, a fronte di 6.316
tamponi molecolari e 25.189
antigenici rapidi effettuati
nella giornata di ieri. Nella
nostra provincia i positivi sono
584 (140 in meno). In Asl3
3176, Asl2 896, Asl1 756

3 Profilassi
Nella giornata di ieri sono
state fatte18.205 vaccinazioni
di cui 2.039 prime dosi, 1.061
richiami e 15.105 dosi booster.
È stato superato il milione di
seconde dosi: sono 1.000.611
Mentre a guarire dal covid
nelle ultime 24 ore sono state
3432 persone
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Il consigliere comunale levantese Stefano Delbene. Sopra, il sindaco Luca Del Bello

LEVANTO

La parola d’ordine è difendere
l’apertura notturna del punto di
primo intervento dell’ospedale
San Nicolò. Quella che è uscita
ieri dal consiglio comunale di
Levanto, con l’audizione, via
web, del direttore generale
dell’Asl 5 Paolo Cavagnaro e del
dirigente del 118 Ferrari, è stata
una decisione unanime che por-
ta con sé la richiesta di un incon-
tro con la Regione Liguria per
chiedere che il servizio continui
a funzionare ventiquattro ore su
ventiquattro. Ma per difenderlo
c’è anche chi, come il consiglie-
re di opposizione Stefano Delbe-
ne è pronto a chiamare a raccol-
ta i residenti di Levanto e dei
borghi vicini per dare vita ad
una manifestazione che porti
all’attenzione di tutti i problemi
che deriverebbero dal tagliare il
servizio dalle 20 alle 8. Una deci-
sione che .per il consiglio comu-
nale di Levanto e per le comuni-
tà vicine andrebbe a scapito del-
la sicurezza delle migliaia di per-
sone che su quel servizio fanno
affidamento.
E così alla logica del risparmio e
dei numeri prodotta da Asl5, il
sindaco Del Bello e i consiglieri
oppongono la peculiarità del
territorio e la tortuosità delle
strade e non da ultimo i 45 minu-
ti necessari per raggiungere da
Levanto il pronto soccorso di
Spezia. Ma sotto esame c’è an-
che un altro aspetto. «Chiudere
il punto di primo intervento di
notte – spiega Delbene che ol-
tre a essere consigliere comuna-
le è anche un milite della Croce
rossa – vorrebbe dire che tutti
gli interventi sarebbero inviati
alla Spezia e questo significa
che per diverse ore il territorio

rimarrebbe scoperto». Due casi
gravi concomitati potrebbero
già rappresentare un problema.
Gli altri mezzi disponibili sono
infatti a Monterosso e Pignone.
Tra le possibilità prospettate
dal direttore Cavagnaro quella
di riattivare il servizio notturno
dal 15 giugno al 15 settembre du-
rante la stazione estiva. «Ma a
Levanto – aggiunge Delbene –
come nei borghi vicini c’è sem-
pre un costante afflusso di per-
sone. Le settimane di Pasqua a
Levanto c’è tante gente quanto
a Ferragosto». Tra le altre solu-
zioni prospettate da Asl quella
della guarida medica. Ma anche
in questo caso resta da risolve-
re il nodo della copertura di un
territorio piuttosto vasto. La
guardia medica si occupa infat-
ti anche della Val di Vara con
paesini sperduti nell’entroterra.

Ma la chiusura del punto di pri-
mo intervento potrebbe portare
con sé anche un’altra conse-
guenza «La chiusura delle cure
intermedie di Levanto – spiega
il consigliere Delbene – perché
il medico che opera nel reparto
durante la notte è lo stesso del
pronto intervento». Insomma le
incognite non mancano. E sul
fatto che i numeri non possano
decidere sempre tutto è d’ac-
cordo anche il sindaco Luca del
Bello – «Ci sono servizi irrinun-
ciabili per la sicurezza e la salu-
te delle persone. Se si vuole far
vivere le persone nei nostri bor-
ghi occorre dare servizi sul terri-
torio». E in questi due anni la
pandemia ha messo ben in evi-
denza quanto siano importanti i
servizi territoriali. Ora sindaco e
consiglio comunale avranno an-
cora alcune settimane di tempo
per un incontro in Regione con
il presidente Toti che ricopre an-
che il ruolo di assessore alla Sa-
lute. Sembra infatti che i turni
del punto di primo intervento di
Levanto siano coperti fno a me-
tà febbraio, dopo nessuna cer-
tezza.
Pronto soccorso – Intanto da
Alisa arrivano alcune modifiche
al triage del pronto soccorso
per fronte al sovraffollamento
delle strutture. La riorganizza-
zione passa dal triage con una
revisione dei codici di accesso:
bianco (non urgente), verde (ur-
genza minore), azzurro (urgen-
za differibile), arancione (urgen-
za), rosso (emergenza). Sono
previsti anche aggiornamenti
sugli standard dei posti letto,
l’implementazione dei percorsi
veloci e nuovi criteri di ammis-
sione nell’osservazione breve in-
tensiva

Annamaria Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Nicolò, chiesto incontro con la Regione
«Contro la chiusura pronti a manifestare»
Sul punto di primo intervento, voto unanime del Consiglio per respingere i tagli: «È un errore, servono 45 minuti per arrivare a Spezia»

I nodi della sanità

1 I numeri
Per l’Asl5 a dettare la chiusura
del punto di primo soccorso
il basso numero degli
interventi e basandosi sul 2021
conta 3039 accessi su una
media di 8.3 ingressi al giorno
Nelle ore notturne la media
accessi si attesa su 1,6 a
giugno, 2,6 luglio, 2,9 agosto

2 Gli interventi
Sempre nel 2021 per quanto
riguarda i codici di pronto
soccorso. Bianco e verde a
carico della medicina
territoriale: 2691 ingressi
Trecentoquarantotto gli altri di
cui 325 codici gialli e 23 rossi.
Per Asl questi ultimi non
passano per il San Nicolò

3 I rischi
Chiudere il servizio di primo
intervento la notte
determinerebbe la chiusura
delle cure intermedie che
dalle 20 alle 8 si avvale dello
stesso medico. Altro aspetto
un collegamento viario
difficile e un territorio vasto
con pochi mezzi di soccorso

FOCUS

Ecco l’elenco
delle criticità
Tanti gli aspetti da tenere
in considerazione prima
di chiudere al notturno

LE PROPOSTE DI ASL5

Riattivare il servizio
notturno nel periodo
di maggior affluenza
ossia dal 15 giugno
al 15 settembre

IL SINDACO DEL BELLO

«Se si vuole far vivere
le persone
nei nostri borghi
occorre dare servizi
sul territorio»
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Riccò del Golfo

Covid in Comune, il sindaco fa il centralinista
Loris Figoli è stato costretto a improvvisarsi dipendente per sopperire alla carenza di personale in quarantena

RICCÒ DEL GOLFO

La macchina comunale è deci-
mata dal covid, e il sindaco fa
anche da usciere e centralini-
sta. Accade a Riccò del Golfo,
dove a causa delle molte assen-
ze causate dal virus il primo cit-
tadino Loris Figoli è stato co-
stretto a improvvisarsi… dipen-
dente comunale, accogliendo i
cittadini arrivati in municipio
per appuntamenti o informazio-
ni, e rispondendo ai telefoni
dell’ente con l’obiettivo di forni-
re informazioni a quanti chiede-
vano chiarimenti su tributi e ser-
vizi. «Oggi molti dipendenti
dell’ente sono costretti alla qua-
rantena, nonostante siano asin-
tomatici, mentre uno ha il raf-
freddore – spiega il sindaco –.
Così ho deciso di sedermi all’in-

gresso, per rispondere alle chia-
mate, fare un Urp decisamente
personale e aprire la porta agli
appuntamenti, molti dei quali
purtroppo andati a vuoto. Devo
dire che siamo partiti con fatica
e un piglio polemico, per risol-
verla davvero in risate coi con-
cittadini che telefonavano, i più
per chiedere informazioni
sull’avvio del servizio di tariffa
differenziata puntuale».
È stata giocoforza una giornata
di lavoro al servizio della comu-
nità diversa dalle altre, con il sin-
daco Figoli che comunque sve-
la di essersi messo a volte al cen-
tralino del municipio, «soprat-
tutto il pomeriggio, per sentire i
cittadini, per tastare il polso del-
la situazione sul territorio, per
avere un contatto in più e cimen-
tarmi nelle pubbliche relazioni
dell’ente. Come rispondo al tele-

fono? ‘Buongiorno, sono Loris’,
come gli enti che hanno tanto
personale. Spero di essere stato
utile a qualcuno – afferma il sin-
daco –, e in special modo ai di-
pendenti, che erano preoccupa-
ti dal tono rabbioso di chi non

vedeva soddisfatte le proprie ri-
chieste neppure al telefono: lo
stato di emergenza ci impone le
porte chiuse e il ricevimento su
appuntamento, uccidendo quel-
la parte sociale che è intrinseca
delle piccole collettività». Una
giornata da sindaco bionico
e...smart, quella del primo citta-
dino riccolese, che lancia una ri-
flessione, un po’ amara, sull’at-
tuale gestione della pandemia:
«Se anche la grande adesione
della collettività al vaccino non
convince a trattare in modo di-
verso la propagazione di un vi-
rus che, attualmente, grazie al
cielo, non va oltre un raffreddo-
re e qualche linea di febbre…».

Matteo Marcello

Da mercoledì 19 al via le dosi booster per gli over 12 (foto di repertorio)

L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

Niente arancione. La Liguria re-
sterà in zona gialla anche per la
prossima settimana. «Lo confer-
mano i dati sugli accessi in ospe-
dale – ha spiegato il presidente
Giovanni Toti facendo il punto
sull’emergenza covid – sostan-
zialmente stabili da circa una
settimana, così come il numero
di pazienti nelle terapie intensi-
ve. In tema di vaccinazioni, sia-
mo arrivati all’obiettivo delle
100mila vaccinazioni settimana-
li». In fase di potenziamento an-
che la vaccinazione pediatrica.
«Da mercoledì 19 gennaio saran-
no attive linee dedicate ad ac-
cesso diretto in alcuni punti vac-
cinali, almeno uno per ciascuna
Asl, per consentire di fare il vac-
cino a chi ha il green pass in sca-

denza nei 7 giorni successivi e
non avesse trovato un appunta-
mento utile per la prenotazione
attraverso il portale prenotovac-
cino – aggiunge Toti –. Questa
possibilità riguarderà la popola-
zione over 12, compresa la fa-
scia 12-15 anni per la sommini-
strazione delle dosi booster». Il
punto vaccinale per l’Asl5 dedi-
cata agli over 12 sarà l’ hub di
Sarzana (dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 18). Per quanto ri-
guarda i tamponi gratuiti in am-

bito scolastico, Toti precisa che
questi saranno gratuiti « esclusi-
vamente a seguito della segnala-
zione da parte della scuola alle
Asl di uno i più casi positivi in
classe e, quindi, a fronte della
prescrizione della Asl, del medi-
co o del pediatra. In questi casi,
i tamponi possono essere effet-
tuati gratuitamente. Non sono
gratuiti invece se la segnalazio-
ne di un caso positivo è legata
ad altri luoghi o circostanze co-
me, ad esempio la palestra, la pi-
scina oppure una festicciola tra
bimbi».
Sulla classificazione dei positi-
vi ospedalizzati che tanto sta fa-
cendo discutere gli esperti e i
politici nelle ultime settimane, il
presidente Toti ha spiegato che
«oggi ci sono modalità di con-
teggio non coerenti con la situa-
zione reale: c’è una parte consi-
stente di pazienti risultati positi-

vi al Covid al triage in pronto
soccorso ma che si sono recati
in ospedale per problemi che
nulla hanno a che fare con il Co-
vid. Oggi quel paziente viene
conteggiato tra i ricoveri Covid
ma riteniamo sia un errore».
A fornire un quadro generale
sulla situazione epidemiologica
è Filippo Ansaldi, direttore gene-
rale Alisa che definisce gli «indi-
catori di pressione ospedaliera
abbastanza stabili in questa ulti-
ma settimana: dopo una ascesa

costante iniziata nella prima me-
tà di dicembre, abbiamo avuto
un periodo di stasi negli ultimi 6
giorni e il numero di nuovi in-
gressi giornalieri negli ospedali
si attesta attorno alle 70 unità».
A bilanciare il trend evitando
l’ingresso in zona arancione
l’ascesa piuttosto lenta dei rico-
veri nell’area del Levante e i va-
lori di terapia intensiva che, in Li-
guria, non sono andati oltre la
soglia critica. Per questo la Ligu-
ria è rimasta in zona gialla.

Comune decimato dal covid
e il sindaco Loris Figoli si occupa
del centralino

L’OBIETTIVO

In una settimana
nel territorio ligure
sono state raggiunte
le centomila
somministrazioni

Vaccino, pass in scadenza
Linee dedicate agli over 12
In provincia il centro a cui rivolgersi è quello situato al San Bartolomeo
Terapie intensive stabili. I numeri consentono di rimanere in zona gialla

IN PIAZZA EUROPA

Evento pro vax
Adesione di Toti

Anche il Presidente della
Regione Liguria, Giovanni
Toti, aderisce alla
manifestazione
pro-vaccini “Il coraggio
di vaccinarsi” che si terrà
oggi alle 18 in piazza
Europa alla Spezia.
L’annuncio è di
Assoutenti promotrice
dell’evento raccogliendo
l’appello lanciato da
Carletto Palmieri, leader
storico dei pendolari
liguri. «In questo
momento è più che mai
importante dare un
segnale forte a favore dei
vaccini e della campagna
vaccinale – dice il
presidente Furio Truzzi –
Per questo invitiamo tutti
i cittadini a partecipare
all’evento, sia tramite
http://bit.ly/3HTfUFP

2 Ospedalizzati
Sul fronte ricoveri, negli
ospedali liguri ci sono 734
pazienti covid, 18 in più
rispetto all’ultimo dato. Di
questi, 43 sono in terapia
intensiva: 33 di loro non sono
vaccinati. Il report registra
anche 21 nuovi decessi
avvenuti tra il 3 e il 13 gennaio

FOCUS

Calano i positivi
nello spezzino
Diciotto ricoverati in più
43 in terapia intensiva
di cui 33 non vaccinati

1 Nuovi casi
Sono 5.438 i nuovi casi di
positività al coronavirus in
Liguria, a fronte di 6.316
tamponi molecolari e 25.189
antigenici rapidi effettuati
nella giornata di ieri. Nella
nostra provincia i positivi sono
584 (140 in meno). In Asl3
3176, Asl2 896, Asl1 756

3 Profilassi
Nella giornata di ieri sono
state fatte18.205 vaccinazioni
di cui 2.039 prime dosi, 1.061
richiami e 15.105 dosi booster.
È stato superato il milione di
seconde dosi: sono 1.000.611
Mentre a guarire dal covid
nelle ultime 24 ore sono state
3432 persone
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